
 

 

COLOMBACCIO  
 

Nome: Colombaccio 
Famiglia: Columbidae 

Nome scientifico: Columba palumbus 
 

COME RICONOSCERLO  

 

Il colombaccio ha dimensioni medie e poco superiori a quelle di un Colombo 
torraiolo (chiamati piccioni selvatici), ha forme relativamente pesanti e 

massicce, con becco appuntito.Le  ali sono piuttosto lunghe, coda squadrata, 
. In entrambi i sessi il colore generale del piumaggio è grigio bluastro con 

parti inferiori sfumate di rosso vinato. I lati e la parte posteriore del collo sono 
ornati da piume a riflessi verdi metallici  e sempre ai lati del collo fanno 

spicco delle macchie bianche. La coda è appena grigia nella parte basale . Il 
becco è rosato alla base e giallognolo all'apice, con rigonfiamento 

membranoso -cera- biancastro, le zampe sono rosa. I giovani hanno un 
piumaggio più uniforme, di tonalità più pallida e sono privi delle macchie 
bianche ai lati del collo. In volo si riconosce dagli altri Colombidi per le 

maggiori dimensioni per la coda e il collo più allungati. Se osservato dal 
basso, appaiono evidenti le ali scure e le macchie bianche ai lati del collo; se 

visto da sopra è ben visibile la grande striscia bianca attraverso le ali. 
 

Colombaccio adulto. 

   
 

Piccione selvatico 

 
 

 



 

 

COSA MANGIA 

 

Ricerca principalmente sul terreno il cibo, costituito in prevalenza da sostanze 
vegetali. Ma oltre a semi di graminacee e leguminose, ghiande ed altri frutti 

secchi di piante forestali, bacche si nutre occasionalmente di molluschi, vermi 
e insetti. 

 

 
 

 
Habitat del Colombaccio  

 

Il colombaccio preferisce in assoluto foreste di alto fusto intervallate da 
radure e zone coltivate dove ama alimentarsi.  
 

Biologia del Colombaccio 
 

Il colombaccio è monogamo, Il periodo riproduttivo è marzo aprile. La 
femmina predispone il nido su un albero poi vi depone uova bianche covate 
con l'aiuto del maschio per 17 giorni. I piccoli restano nel nido per circa 25 
giorni. Le covate annuali possono arrivare fino a 3.  
 

 

   
 

 

 

Tecniche di caccia al colombaccio 

 

Il colombaccio è un volatile migratore.La migrazione  comincia a settembre 



 

 

per poi terminare nel mese di novembre, con un picco nel mese di ottobre. 
 Le tecniche di caccia cambiano al cambiare della stagione, delle condizioni 
climatiche.Si possono praticare 3 tipi generali di caccia: caccia con lo stampo 
di plastica e con un gioco di piccioni su racchette a terra con tanto di 
volantini, caccia al colombaccio al campo e caccia con l’asta  
 

Caccia al capanno 

 

La caccia con gli zimbelli è un caccia molto tradizionale che conserva un 
certo fascino per l’organizzazione necessariamente perfetta e per il gioco che 
i volatili ammaestrati effettuano per attirare ed invitare i colombacci in volo a 
posarsi su alberi appositamente potati.Questa è la tecnica più utilizzata per la 
caccia al colombaccio ed è certamente quella effettuata  con volantini e 
zimbelli da praticarsi nei boschi, mentre i branchi arrivano dal mare o 
dall’entroterra. Il cacciatore  è su una struttura a svariati metri altezza tra le 
fronde degli alberi; esce allo scoperto solo nel momento in cui decide di 
puntare e sparare al a colombaccio: in questo caso occorre una buona mira 
ed una serie di due o tre colpi per abbattere il volatile. 
 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Caccia da campo 

 

In questo tipo di caccia è prevista la costruzione di un capanno a terra che si 



 

 

mimetizza tra i cespugli ed si dimostra tecnica certamente più recente, con a 
disposizione attrezzature ben più specifiche rispetto a quelle da bosco.  
 

 
 

 

Caccia con l’asta 

 

Questa tipologia di caccia è praticata con risultati interessanti fra novembre e 
gennaio, periodo dopo il quale il buon cacciatore di colombaccio sa che 
l’attrezzatura deve essere cambiata.Vengono utilizzati i piccioni da richiamo 
collocati su aste telescopiche, rulli, e qualche volantino molto bravo su 
piccole e leggere rastrelliere: attraverso questa modalità si riescono ad 
ottenere spesso e volentieri buoni risultati.  
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Infine, il cane è lo specialista nel recupero dei colombacci che vengono 
abbattuti: deve trovare la traccia del selvatico abbattuto e riportarlo indietro 
dal proprio padrone. Il cane diventa essenziale in questo tipo di caccia.  
 



 

 

  
 

 

 

 


